
dicembre al Rotary
Lunedì 1 , Auditorium della Provincia, via
Ceccano, ore 10:30  chiusura della cam-
pagna informativa e preventiva contro
l’AIDS
Giovedì 4 , ore 13:30, Jolly Hotel, as-
semblea ordinaria per l’elezione del Pre-
sidente a.r. 2010-2011
Lunedì 8 , ore 9 - 18, Parrocchia di Puc-
cianiello: ABI DAY
Venerdì 12 , ore 20:30, Capua, Masse-
ria Jò Sole: Scambio degli auguri
Giovedì 18,  conviviale soppressa
Venerdì 26,  conviviale soppressa

all’interno:
>  lettera del Governatore
>  incontro con Michelangelo Ambrosio
>  Rotary Flash
>  Le nostre riunioni
>  Assiduità e affiatamento.
>  Il mese della memoria
>  Ricordo di Osvaldo De Iorio
>  La Giornata della Polioplus
>  La Banca trasparente
>  Notizie Inner Wheel
>  L’angolo del Rotaract
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Lettera del PresidenteLettera del PresidenteLettera del PresidenteLettera del PresidenteLettera del Presidente
        Cari amici,
la visita del Governatore Avv. Gui- do Parlato che sarà con noi il 14/11/ p.v. è
senza dubbio l’evento più importan- te non solo del mese ma dell’ anno sociale 2008/
09. La visita del Governatore, infatti, ci offre l’ opportunità di esporre alla massima
Autorità del Distretto le attività del Club e nel contempo ci consente di rinsaldare
sempre più rapporti di proficua col- laborazione con il Distretto stesso  per fare in
modo che i progetti a livello distret- tuale possano essere attuati anche con la fat-
tiva collaborazione del nostro Club e quelli rivolti al territorio possano trovare in-
teresse a livello distrettuale così come è stato per il centro medico che nel mese di Gennaio 2009 dovrà
iniziare la sua attività a favore delle fasce più deboli della popolazione e degli emarginati. Questo progetto
è stato particolarmente apprezzato dal delegato alla Rotary Foundation Michelangelo Ambrosio che
vorrebbe estenderlo a livello distrettuale. Nella serata del 14/11/ p.v. saranno presentate  tre nuove socie
e ciò sarà particolarmente significativo perché il Club si è mosso secondo gli auspici del Governatore.
Tra gli eventi del mese spicca il Convegno “i nostri  giovani un ponte tra realtà locale ed il futuro dell’
Europa e la prosecuzione della campagna “ conoscere per prevenire ” contro l’ AIDS che ha riscosso fino ad
ora notevoli consensi e la cui chiusura è prevista per il 1/12/p.v. alle ore 10,30 presso l’ Auditorium
dell’Amministrazione Provinciale  ed alla presenza delle massime autorità sia rotariane ( auspichiamo la
presenza del Governatore ) che istituzionali e di tantissimi giovani delle ultime classi delle scuole superiori.
Tutto ciò è stato  possibile grazie alla collaborazione del Direttivo tutto e di tanti amici che pur non
ricoprendo incarichi  a livello di Direttivo hanno dato la massima  disponibilità per la riuscita degli
eventi. Mi sembra che questo sia il segnale più importante e cioè che nel Rotary tutti possono e debbono
sentirsi partecipi della vita del Club. Sono segnali concreti del risveglio di quella amicizia e di quel sevizio
rotariano che sono i cardini su cui far leva per dare slancio e vigore alle nostre iniziative.
Un abbraccio.
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La lettera di novembre del Governatore
Carissimi
amici,
il tema del
mese di no-
vembre è la
R o t a r y
F o u n d a -
tion, il
tema più

amato da tutti noi, il tema che at-
tribuisce continuo e costante vi-
gore al “nostro essere e rafforza
in noi l’orgoglio dell’ appartenen-
za.
La Rotary Foundation, dovuta alla
ispirazione del Presidente R.I.
Arch. Klumph, che circa novanta
anni or sono nel pieno fragore del-
la prima guerra mondiale, propo-
se la creazione di un fondo aven-
te lo scopo (rappresentato con
straordinaria semplicità) di “fare
del bene nel mondo”, è il veicolo
che consente ad 1.200.000 circa
rotariani di promuovere e realiz-
zare, in tutto il mondo, progetti
ideati per la realizzazione concreta
del Rotary, propulsore di pensie-
ro, di cultura, di etica, di stile di
vita, tenace promotore del miglio-
ramento delle condizioni di vita
dell’Umanità, audace assertore
della comprensione fra le nazioni
e del perseguimento della pace.
Il conseguimento di tutti questi
obiettivi è da tempo affidato e re-
alizzato tramite la Rotary Foun-

dation: il Rotary opera nella proie-
zione di un futuro migliore e conte-
stualmente per promuovere la com-
prensione fra i popoli e per persegui-
re la pace ogni volta che un agrono-
mo informa come sfruttare le risorse
della terra, ogni volta che un medico
cura malattie o salva vite umane, ogni
volta che un insegnante porta cono-
scenza e cultura, ogni volta che si
anima un confronto tra giovani di di-
versa cultura, di diversa religione, di
diversa razza, ogni volta che un am-
basciatore di pace pone le sue com-
petenze a disposizione dell’Umani-
tà.
Né va trascurato, pur nella miriade
di programmi e progetti realizzati con
cadenze quotidiane da tutti i rotaria-
ni, un sia pur fugace cenno al proget-
to principe, quel progetto Polio Plus
che ha visto i rotariani agire in tutti i
più remoti angoli del pianeta per con-
seguire un obiettivo di tale straordi-
nario rilievo da costituire un’impor-
tante pagina della storia della medi-
cina, di innalzare il nostro sodalizio
a livelli di autentica “globalità” e da
porlo su una piattaforma di straordi-
nario prestigio internazionale.
La battaglia condurrà certamente alla
vittoria definitiva sulla malattia ed
assicurarla significa sottrarre tanti
bambini alla morte prematura o co-
munque ad una vita di sofferenze e
disagi.
Il futuro della Fondazione, la quale,

obbedendo all’anelito verso il co-
stante miglioramento, si appresta
ad innovare le proprie strategie con
il “future vision plan”, risiede nelle
mani dei rotariani, i quali con i loro
contributi annuali - grandi e pic-
coli che siano - hanno l’opportu-
nità di esprimere concretamente la
loro sollecitudine ed il loro impe-
gno nel migliorare la qualità della
vita a favore di migliaia di perso-
ne in tutte le parti del mondo.
Tuttavia il supporto finanziario
rappresenta soltanto una parte del-
l’equazione: il talento ideativo e la
determinata dedizione dei rotaria-
ni accrescono il valore e la “con-
cretezza del sogno”.
Ed a questo proposito colgo l’oc-
casione offerta dal mese della Fon-
dazione per spronare alla contri-
buzione e per ringraziare tutti i ro-
tariani del Distretto, promotori ed
artefici di una rilevante serie di
progetti, di ringraziare tutti i com-
ponenti della Commissione della
Rotary Foundation per la loro ope-
rosa strategica collaborazione e di
esprimere infine la riconoscenza
dell’intero Distretto a Michelange-
lo Ambrosio, tenace, sapiente,
energica, ferrea guida delle nostre
proiezioni.
Un forte abbraccio a tutti ed un
caro saluto anche da parte di Jole.
Sorrento 1° novembre 2008

Guido Parlato

affiatamentoaffiatamentoaffiatamentoaffiatamentoaffiatamentoaffiatamentoaffiatamentoaffiatamentoaffiatam

... per conoscerci meglio ...
Tra le iniziative promosse nel-
l’ambito dell’affiatamento dei
soci, prende interesse quella di
invitare ad ogni riunione ordina-
ria alcuni soci a riferire agli amici
rotariani sui propri impegni pro-
fessionali, i propri interessi cultu-
rali, gli hobby, la vita familiare e
così via, ossia quello spaccato che

apre la via ad una conoscenza più
stretta e prelude ad una più profonda
amicizia.
La serie delle presentazioni è inziata
l’11 settembre scorso con le voci di
Tonino Citarella, Gianni Discepolo e
Prisco Tortora. Il 18 settembre è stata
la volta di Pietro Monaco, Franco
Cervo e Giuseppe Liuzzi. Il 2 ottobre

si sono presentati Pino Ianniello,
Ferdinando Zambrano e Roberto
Mannella. Il 9 ottobre Corrado
Caiola, Salvatore De Biasio e Pao-
lo Provitera. Il 30 ottobre Pasquale
De Negri, Clemente Ferraro e Fa-
brizio Fusco. Infine il 6 novembre
si sono presentati Rolando Cusano,
Pippo Leggio ed Enzo Limone
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Incontro con Michelangelo Ambrosio

È  ben noto che la partecipazione
alle riunioni settimanali (la cosid-
detta assiduità) permette cono-
scenza, amicizia e formazione
permanente rotariana, e produce
affiatamento tra i soci.
 Ed è proprio l’affiatamento, con-
giuntamente al coinvolgimento in
progetti di servizio, che costitui-
sce le collaudate possibilità di
conservare quello che viene de-
finito “l’ef fettivo” del Club e di
percorrere le vie di azione rota-
riana già esposte.
Tra le organizzazioni di servizio
vanno annoverate come fonda-
mentali quelle relative alla fascia
giovanile, predisposte dai Club e
dal Distretto. Quelle dei Club e
da essi sponsorizzate sono
l’Interact (per i giovani fra i 14 e
18 anni) e il Rotaract (per i gio-
vani fra 18 e 30 anni). I Distretti,

Attività di servizio con i giovani
invece, organizzano seminari
nell’intento di individuare, sti-
molare e sviluppare le doti di
leadership dei giovani di en-
trambe le predette fasce di età.
Si tratta degli incontri denomi-
nati RYLA, dalle iniziali di
Rotary Youth Leadreship
Awards.
Da questa semina il Rotary si
aspetta la massima diffusione
dei suoi principi guida e spera
di poter scegliere i soci di do-
mani.
Preparare le nuove generazioni
è servizio di ciascun Club e di
ciascun Distretto.
A tal fine è utile anche lo “scam-
bio di giovani” (fra 15 e 19 anni)
che consente di recarsi all’este-
ro per una lunga vacanza o per
un anno di studi.

Ruggero Pilla

Alla conviviale serale di venerdì 17
ottobre è stato ospite Michelange-
lo Ambrosio, Presidente della Ro-
tary Foundation per il nostro Di-
stretto e Governatore designato per
l’anno rotariano 2010-2011. Am-
brosio ha parlato ampiamente del-
la fondazione del Rotary, delle sue
finalità, delle sue molteplici attivi-
tà e dei mezzi attraverso i quali
persegue i suoi fini. La Rotary
Foundation è nota soprattutto per
il programma Polioplus, con il qua-
le ha quasi raggiunto l’obiettivo di
sradicare la poliomielite da tutti i
continenti.
Ma le sue attività sono molteplici
e sempre interessantissime. Tra le
più significative ha ricordato i pro-
grammi culturali, che si sviluppa-
no attraverso le Borse di studio:
borse per seguire master all’estero
in varie discipline, borse ambascia-
tori, borse per la pace. In proposito
Ambrosio ha ricordato che anche
il Club di Caserta, qualche anno fa,

ha ottenuto per una sua candidata una
borsa di studio ed ha stimolato i diri-
genti a rintracciare la ex borsista ed
invitarla al Rotary. Oltre a finanziare
i grandi programmi internazionali, la
Rotary Foundation sostiene vari pro-
getti locali. Tra questi l’oratore si è

compiaciuto di citare il progetto del
nostro Club di creare un ambulato-
rio medico gratuito per i non abbien-
ti, per coloro che sono privi di ogni
assistenza e per gli extracomunita-
ri. Tale progetto – ha affermato
Ambrosio –  deve essere di esem-
pio agli altri Club.
Prendendo la parola nel successivo
dibattito, Ruggero Pilla ha ricorda-
to che durante la sua presidenza nel
1994-95 il Club di Caserta ottenne
una Borsa per ambasciatori che fu
assegnata ad uno studente caserta-
no, Alfonso Morone, il quale fu
ospite del Distretto 1230 - Francia -
e frequentò un corso presso la Scuo-
la Nazionale Superiore della crea-
zione industriale “Les ateliers” di
Parigi.

“concretizza i sogni”

Ambulatorio
del Rotary

Molta attesa per l’aper-
tura dell’ambulatorio
medico per  non abbien-
ti ed extracomunitari
presso la Parrocchia del
SS. Nome di Maria a
Puccianiello, gestito da
medici volontari del Ro-
tary e allestito da Fabri-
zio Fusco.
Anche se non sei medi-
co, puoi dare una mano
nell’organizzare e soste-
nere l’Ambulatorio del
Rotary.

Prendi contatto con
Tonino Citarella

Michelangelo Ambrosio

Rotary Flash

Rotary Flash

Rotary Flash

Rotary Flash

Rotary Flash

Rotary Flash

Rotary Flash

Rotary Flash

Rotary Flash
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LUTTO LUMINOSO.
Al consocio Ferdinando
Luminoso formuliamo il
nostro sincero cordoglio
per la scomparsa del fra-
tello Ing. Vincenzo.

Com’ è ormai consolidata  tradizio-
ne, anche quest’anno a novembre
il Club ha voluto ricordare i soci
scomparsi con una funzione religio-
sa. Quest’anno la Messa per i de-
funti rotariani è stata celebrata mer-
coledì 5 novembre da don Antonel-
lo Giannotti nella suggestiva e mo-
dernissima chiesa di Puccianiello di
cui egli è parroco.Vi hanno preso
parte numerosi soci e le vedove dei
soci scomparsi, riuniti nella pre-
ghiera comune.

Venerdì 7 novembre ci ha lasciati il socio onorario Osvaldo De Iorio.
Osvaldo era nato a Sparanise il 14 ottobre 1924. Laureatosi brillante-
mente in Ingegneria civile presso l’Università di Napoli, iniziò a colla-
borarvi come assistente, ma poi, vinto il concorso al Ministero dei La-
vori Pubblici, preferì dedicarsi in maniera completa al nuovo ufficio.
Qui percorse tutti gradi fino ad arrivare a Ingegnere Capo del Genio
Civile di Caserta. Con la istituzione delle Regioni transitò nei ruoli
regionali ove ricoprì l’incarico di Coordinatore Generale dei servizi
LL.PP. Acque e Acquedotti, nonché Rappresentante della Regione
Campania in seno al Ministero dell’Ambiente. È stato componente e
presidente di numerose commissioni di concorso e progettazione sia a
livello regionale che nazionale.
I cardini su cui poggiò la sua vita furono la famiglia, il lavoro, l’impe-
gno sociale. Il suo amore per la famiglia, per la moglie Criseide, per i
figli Giustino, che è socio del nostro Club e che dal padre ha ereditato
la profonda convinzione negli ideali rotariani, e  Maria Rosaria e per
le adorate nipoti fu la linfa vitale dalla quale trasse stimoli forti per
superare le avversità della vita e la malattia, che affrontò con serenità
e forza d’animo fino all’ultimo giorno.
Rotariano di antica e convinta militanza, fu Presidente del Rotary Club
di Caserta nel biennio 85/87 e componente di numerose commissioni a
livello distrettuale. Fu anche dal club di Caserta designato per la cari-
ca di Governatore ma per motivi di salute rinunziò alla competizione.
Per i suoi meriti rotariani fu inserito nell’albo dei soci onorari del
nostro Club e proprio qualche giorno fa avevo ricevuto da lui una tele-
fonata con la quale esprimeva gratitudine al Club per il rinnovo della
nomina.
Questo il percorso che contraddistinse l’impegno professionale e so-
ciale di Osvaldo De Iorio, ma a me piace ricordarne il tratto signorile,
la disponibilità a risolvere con equilibrio e saggezza anche le situazio-
ni più complicate, le testimonianze di rettitudine, di saggezza e sensibi-
lità; in una parola quella lezione di vita che mi spinge a dire con since-
ro affetto: grazie, Osvaldo.

Gianpaolo Iaselli

Ricordo di Osvaldo De Iorio
Chiesa parrocchiale di Puccianiello

Osvaldo De Iorio

Don Antonello Giannotti
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La Banca trasparente
Che sia un mondo a parte, quello
delle banche, non ci vuole molto a
capirlo.
Leggi le  “Principali Norme di Tra-
sparenza” pubblicate dall’ABI,
l’Associazione Bancaria Italiana,
e hai subito l’impressione di oltre-
passare un confine. Quando sei
aldilà, avverti di trovarti in un po-
sto dove si scrive, si parla e forse
si pensa, in altro modo. E’ tutto più
solenne. Il “Cliente”, per esempio,
lo trovi scritto con la lettera maiu-
scola. Ma anche le  “Norme” sono
maiuscole, come la “Trasparenza”
del resto. A scriverle in lettera mi-
nuscola, queste parole, si potreb-
be dare l’impressione di non co-
noscerne l’importanza. E’ questio-
ne di rispetto.
Andando avanti nella lettura, alle
maiuscole ci si fa l’abitudine, ma
diventa sempre più difficile adden-
trarsi nella sequenza di proposizio-
ni principali e subordinate, che
hanno la tortuosità dei labirinti e
l’insidiosità delle trappole. Quan-
do hai imparato ad orientarti  in
periodi da dodici righe mozzafia-
to, ecco che devi fare i conti con
le parole.
Impari a familiarizzare con “ef-
fettuazione” e “attività di colloca-

mento”,
che incuto-
no rispetto
e riveren-
za.
Fai presto
a renderti
conto che
la richie-
sta non
s ’ inv ia ,

ma è “da inoltrarsi per iscritto”. Poi
t’imbatti nella “avvisatura”. Che vuol
dire? Lo capisci, perché la banca ti
mette sull’avviso che hai un pagamen-
to in scadenza. Forse “avvisatura” è
un concentrato di “avviso” e “paura”,
così te lo ricordi meglio.
Ma se nemmeno l’avvisatura  basta e
la banca manda un tuo assegno al pro-
testo, sei sempre in tempo per pagar-
lo “nelle mani del notaio”: espressio-
ne molto efficace, che rappresenta la
drammaticità del momento, con il no-
taio che tiene le mani aperte davanti
al debitore per raccogliere il pagamen-
to e il debitore che gli versa material-
mente, come gocce di sangue, soldi
contanti.
Se invece non sei arrivato in tempo
dal notaio e il tuo assegno è stato pro-
testato, non devi disperarti, perché a
volte c’è la possibilità della “levata”

del protesto.
“Levata” è anche bella come paro-
la: ha risonanze bibliche. Fa pen-
sare ad una macchia che è stata la-
vata, ad una colpa che è stata mon-
data. “Levata” rassomiglia a “lava-
ta” come debitore  rassomiglia a
peccatore e notaio a confessore. La
cosa lascerebbe pensare  che, in
origine, la banca sia stata una chie-
sa.
Oggi ci sono parole come euribor
e spread che ti fanno sentire un
ignorante.
Perché meravigliarsi se manca una
spiegazione? Sono termini tecnici
che tutti conoscono. Lo capisci da
come ti guardano in banca, se mo-
stri di non aver afferrato al volo il
concetto. Certo, è preferibile espri-
mersi in italiano, come per esem-
pio nel caso in cui si spiega che “il
Cliente è facoltizzato” al pagamen-
to mensile o semestrale delle rate
di mutuo. Ma “facoltizzare” che
parola è ? Esiste sul vocabolario?
Con preposizioni, concordanze,
congiunzioni ci si può sbagliare. Si
sa, l’errore scappa. Ma con i nu-
meri la banca  non sbaglia.
Vuoi trasparenza? Una “lettera di
trasparenza” costa  2,00 euro.

Fez.

L’angolo del Rotaract
      Carissimi Rotariani,
il Rotaract club che ho l’onore di
presiedere ha organizzato, lo scor-
so 5 Ottobre,un Interclub con tutti
i club campani che ha riscosso un
grande successo: 80 rotaractiani,
da tutta la Campania, sono venuti
alla visita organizzata a Caserta-
vecchia ed hanno trascorso con noi
una bellissima giornata.
Quanto alle iniziative meno ludi-
che, abbiamo avviato un importan-
te progetto interdistrettuale con il
nostro distretto e con il distretto

2120 per la raccolta fondi da desti-
nare ad una scuola della Repubbli-
ca Ceca.
Non minore attenzione merita il
progetto nazionale “ Rotaract sen-
za barriere”, nato da un’idea del no-
stro RRD in collaborazione con
l’associazione fiaba, volto alla sen-
sibilizzazione circa il problema del-
le barriere architettoniche e cultu-
rali: il 12 Ottobre u.s. il club di
Caserta ha provveduto ad allestire
uno stand in via Mazzini per con-
tribuire alla nobile iniziativa.

Ogni socio del nostro club, inol-
tre, svilupperà, nel prossimo mese,
un progetto da realizzarsi nel corso
del’anno e per il quale certamente
chiederemo l’aiuto di voi tutti.
Infine il Rotaract certamente parte-
ciperà attivamente a tutte le inizia-
tive che saranno intraprese dal Ro-
tary, dando seguito, in questo modo,
al lavoro di coordinamento e di co-
esione del presidente Iaselli e del
nostro delegato Santonastaso.
Rotaractianamente

Vincenzo Iorio



Le nostre riunioni

Giovedì 30 ottobre, ore 13:30, Jolly Hotel.

Alla conviviale ordinaria del 30 ottobre è intervenuto il
consocio Pasquale De Negri, che ha svolto una ben do-
cumentata relazione su di un tema molto delicato: “Il
dolore cronico: un’epidemia silente”.
Dopo un erudito richiamo all’etimologia del termine
dolore e ad un rapido ma denso excursus sulle cono-
scenze mediche dall’antichità ad oggi, il relatore ha
evidenziato gli aspetti fisiologici e le componenti psico-
logiche del dolore, facendo vari esempi e riferimenti
chiarificatori. L’interesse suscitato dalla relazione è sta-
to sottolineato dalla partecipazione attiva di molti soci
al successivo dibattito.

Venerdì 17 ottobre, ore 20:30, Ristorante Le Colonne

La conviviale serale di venerdì 17
ottobre ha avuto come illustre ospi-
teil prof. Michelangelo Ambrosio,
ordinario di fisica nucleare nella
Università Federico II di Napoli.
Ambrosio è Presidente della Rotary

Foundation per il nostro Distret-
to ed in questa veste ha svolto
un’ampia relazione sulla fonda-
zione Rotary, della quale si ri-
ferisce in altra parte di questo
Bollettino.

Alla riunione ordinaria di giovedì 6
novembre, come da programma, ha
preso la parola il consocio Alfonso
Masarone, uno dei rotariani di più
lunga militanza. Il tema a lui affi-
dato -“l’etica rotariana”- è certa-
mente dei  più impegnativi per la vita
del sodalizio. Analizzare nei com-
portamenti rotariani quelle specifi-

Bollettino mensile del
ROTARY CLUB DI CASERTA

“Terra di Lavoro”
Pubblicazione destinata ai

Rotariani ai quali è distribuita
gratuitamente.

Delegato per il Bollettino
Giuseppe de Nitto

Stampa ed impaginazione

ARTI GRAFICHE FARINA
CASERTA

giovedì 6 novembre, ore 13:30, Jolly Hotel

che qualità etiche che ne fanno la
caratterizzazione rotariana è argo-
mento complesso che il relatore ha
svolto con dovuta puntualità. Dopo
aver ricordato i principi su cui  fu
fondato il Rotary, le finalità che esso
persegue, nonché il metodo con cui
le persegue, concentrati nel motto
“servire al di sopra di ogni interes-

se personale”, il relatore ha sottoli-
neato che il punto focale del nostro
discorso è il comportamento di cia-
scun socio nella sua professione e
nella vita, in modo da realizzare
quotidianamente quei valori etici che
caratterizzano il Rotary e lo distin-
guono da ogni altra forma di asso-
ciazione.

Pasquale De Negri

Ambrosio e Iaselli

Alfonso Masarone
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Interclub ad Orvieto
Nei giorni 24,25 e 26 Ottobre ad Orvieto
vi è stato l’ interclub Caserta-Orvieto. La
sera del 24 vi è stata la serata di Gala. Il
Presidenre del Club di Orvieto, Enzo Fumi,
ha fatto gli onori di casa e porto il saluto
del Club agli amici di Caserta. Il Presiden-
te del Club di Caserta, Gianpaolo Iaselli ha
ringraziato per la squisita ospitalità ed ha
colto l’occasione per ringraziare anche il
consigliere Discepolo che è stato, con il se-
gretario Luberto, l’organizzatore perfetto
della tre giorni. Al termine della serata vi
è stato il tradizionale scambio dei gagliar-
detti con l’invito rivolto da Iaselli al Presi-
dente di Orvieto a ricambiare la visita a Ca-
serta. La permanenza ad Orvieto è servita
anche ad una più approfondita conoscenza
dei soci dei due club in uno spirito di au-

Assiduità e affiatamento: un binomio inscindibile*

parliamodirotaryparliamodirotaryparliamodirotaryparliamodirotaryparliamodirotaryparliamodirotaryparliamodirotaryparliamodirotary

Le due indissolubili “A” del Ro-
tary sono l’assiduità e l’affiatamen-
to che si pongono come condizio-
ne e presupposto della grande “A”
dell’amicizia. Assiduità e affiata-
mento sono richiesti dal Club nel
comportamento di ciascun socio e,
dal canto suo, ciascun socio li deve
praticare e offrire senza alcun in-
dugio.
L’associazionismo, nella comples-

sità della vita moderna, è aggredito da
crisi di identità e di partecipazione,
collegabili a svariate motivazioni, che
ne condizionano la vita con anormali
sviluppi di crescita o con inspiegabili
assenteismi formali e sostanziali. È
perciò necessario operare con un’at-
tenta riflessione sulle caratteristiche
di assiduità e di affiatamento, costan-
temente richieste nella prassi compor-
tamentale del socio, onde evitare am-

bigue e malintese elasticità.
Partendo dalla considerazione che
la ragion d’essere di un club Ro-
tary è il servizio nella società e che
ben può essere adottata la formula
“ciascuno e insieme per servire la
comunità sociale”, non può non
pervenirsi alla conclusione che i
nostri club si costituiscono per fi-
nalità di bene, rivolte alla promo-
zione umana e alla pace. Tutto ciò

I nostri soci a passeggio per Orvieto

Lo scanbio dei gagliardetti tra i presidenti
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tentica amicizia rotariana.
Il Club di Caserta era presente con sedi-
ci soci e rispettive consorti oltre a tre fi-
gli di soci.
Il Presidente Iaselli al ritorno ha ringra-
ziato i soci tutti per la riuscita dei tre gior-
ni ed in particolare ha avuto parole di elo-
gio per il decano Fotticchia per la sue doti
di simpatia ed umanità.



si risolve nel progetto di ogni utile
iniziativa per contrapporre alle pa-
tologie sociali e per promuovere
qualsiasi attività vantaggiosa all’uo-
mo e al territorio.
Ciascun Club è cellula vitale del
Rotary International ed entra a far
parte di questa grandissima e bene-
merita famiglia. Ma il Club è for-
mato da uomini, che, oltre a sentirsi
partecipi delle grandiose idee, han-
no bisogno di strumenti per coltivar-
le insieme per il raggiungimento
delle finalità.
Assiduità e affiatamento sono la
condizione e lo strumento adegua-
to: interagiscono reciprocamente e
sono ineludibili.
Alcuni accorgimenti sono necessari
per garantire la migliore impostazio-
ne delle premesse. Nel Rotary, in-
fatti, si entra principalmente per vo-
lontà del Club, ed anche per volontà
dell’aspirante che ha aderito alle fi-
nalità e alle regole.
Non ci si “iscrive” al Club, ma si è
chiamati dal Consiglio direttivo che
lo guida e che decide l’ammissione.
Peraltro la stessa presentazione, tra-
mite la scheda sottoscritta da uno o
più soci, deve essere considerata
come mera segnalazione di persona
avente i requisiti richiesti per l’in-
gresso nel club. La decisione del di-
rettivo di non dare corso alla propo-
sta non deve determinare ingiusti
risentimenti. L’esito positivo, inve-
ce, porta a carico del socio ammes-
so il primo e indiscutibile compor-
tamento di rispetto della regola del-
la frequenza. Di qui l’importanza
dell’assiduità che dà subito al socio
la possibilità di confrontarsi imme-
diatamente con gli impegni assunti
e al club la possibilità di confermar-
si nel convincimento di aver fatto
una buona scelta. A questo punto, at-
traverso la più approfondita cono-
scenza, che è anche l’anticamera del-
l’amicizia, inizia un rapporto di in-
terdipendenza tra socio e Club, dal
quale deve emergere la permanente
sussistenza dei requisiti di apparte-
nenza derivanti dalle due congiunte

pratiche di assiduità e di affiatamento.
Il Consiglio deve fare la sua parte,
svolgendo un’attenta e seria vigilanza
sulle doti di solidarietà, tolleranza, ope-
rosità e servizio di ciascun socio. Non
possono coprirsi ingiustificati e pro-
lungati assenteismi, che, tuttavia, con-
feriscono un immeritato e improprio
attributo di appartenenza.
Non ho potuto sottrarmi a questa som-
maria ma imprescindibile analisi, sen-
za la quale i termini di assiduità e di
affiatamento sono soltanto vuoti con-
tenitori, se non vere e proprie scatole
cinesi. Andando, quindi, al cuore del
significato, possiamo affermare che
l’anzianità è certamente importante in
quanto significativa di esperienza ro-
tariana, ma non può surrogare altri
aspetti che sono quelli fondamentali
dell’appartenenza. Possono esserci
soci anziani e soci giovani o giovanis-
simi che esprimono al meglio i conte-
nuti e lo stile del Rotary. Sotto tale
aspetto ho sempre attribuito grande im-
portanza all’ingresso nel club di gio-
vani seri e impegnati e al loro imme-
diato impiego nelle attività più delica-
te del Club.
La vera e propria appartenenza si ra-
dica con l’assiduità, e cioè con la con-
tinua e costante presenza nelle riunio-
ni conviviali. Ovviamente si tratta di
un dovere rotariano e di un impegno
che a volte è difficile poter conciliare
con attività professionali e altri impe-
gni personali e familiari. Non c’è dub-
bio, quindi, che i criteri sono quelli
della priorità da attribuirsi di volta in
volta, e quello dell’elasticità. Il primo
è applicato dal socio, il secondo dal
Club, che è fin troppo permissivo in
tutte le varie situazioni, da sempre esi-
stenti. Sarebbe opportuno che entrambi
i criteri fossero rivisitati in modo da
indurre il socio a programmare le sue
presenze rotariane e il Club a non tol-
lerare lunghissime ed ingiustificate
assenze. Più in particolare si può os-
servare che nonostante qualsiasi gra-
voso e delicato impegno il socio può
certamente assicurare almeno la metà
delle presenze. Si tratta di periodicità
così modesta cha può consentire a tut-

ti di osservarla. Né, a mio avviso,
possono essere ostative eventuali at-
tività politiche, che certamente co-
stituiscono maggiore difficoltà di
frequentazione, ma non debbono e
non possono neppure essere utiliz-
zate come una sorta di esonero arbi-
trario.
L’assiduità è necessaria anche per
conoscere e farsi meglio conoscere
tra soci. Costituisce, quindi, la stra-
da principale per far sorgere e cre-
scere l’amicizia, in particolare quel-
l’amicizia di tipo rotariano, della
quale più volte e approfonditamen-
te si è parlato, si è scritto e si è di-
scusso.
Ed è proprio qui che l’assiduità si
incontra e confluisce nell’affiata-
mento. Infatti la frequentazione fa-
vorisce l’incontro, la conoscenza e
l’amicizia e rende possibile quello
che il poeta Gibrau definiva lo sca-
varsi vicendevole nell’animo. Nel
Club non c’è posto non solo per
l’inimicizia, ma neppure per l’indif-
ferenza. I contrasti e i dissensi fan-
no parte della vita in società, ma
vanno sempre risolti all’insegna del-
la ragionevolezza e della tolleran-
za. Nel Rotary, nello stare insieme
per servire, nella palestra dell’ami-
cizia, nel campo dell’altruismo, non
vanno mai perdute di vista lo scopo
sociale e i fini per i quali ciascuno
di noi è entrato con entusiasmo nel
Club e con altrettanto entusiasmo
vuole restarci. Nel Rotary tutto que-
sto si definisce affiatamento, che è
linfa vitale ed alimento delle attivi-
tà sociali.
Come si pratica l’affiatamento non
può essere ridotto a regole scritte.
Ma affiatamento significa accoglie-
re con sincera simpatia il socio di
recente ammissione, e soprattutto,
significa approfondire la conoscen-
za, e ,poi, condividere problemati-
che, ricercare soluzioni, accomuna-
re i sentimenti di solidarietà, cemen-
tare costantemente l’amicizia.
Ci sono piccoli accorgimenti per at-
tivare, promuovere e vivere l’affia-
tamento. Tra questi sono importan-
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*Conversazione tenuta al Rotary
Club di Caserta il 9 ottobre 2008

giornata per la Polioplus

poliopluspoliopluspoliopluspoliopluspoliopluspoliopluspoliopluspoliopluspoliopluspoliopluspoliopluspoliopluspolioplupolu

ti il saluto e lo scambio, anche se di
poche parole, con tutti; la frequente
variazione del posto occupato a ta-
vola, l’interlocuzione su problemi
socio ambientali e associativi; la trat-
tazione di comuni problemi profes-
sionali. Insomma tutto deve concor-
rere, all’interno del Club, a cercare
ciò che unisce e ad evitare ciò che
divide.

È necessario anche che determinate
cicliche situazioni di rinnovo delle
cariche sociali siano occasione di
confronto e di crescita e non di ste-
rili prese di posizione. Nel Club
non c’è posto per protagonismi an-
tagonistici. Deve regnare la concor-
dia intessuta di collaborazione,
deve essere praticata la frequenza
assidua, deve essere privilegiato

domenica 9 novembre:

l’affiatamento.
Quest’anno, in cui mi è stato affi-
dato l’incarico di guidare la com-
missione che si occupa di tutto que-
sto, chiedo a tutti voi di collabora-
re a realizzare questa componente
fondamentale della vita rotariana

Ruggero Pilla

Domenica 9 novembre si è svolta la “Giornata della
raccolta fondi per il progetto Polioplus”. Tre le
postazioni distribuite nella città di Caserta: la parroc-
chia del SS.Nome di Maria in Puccianiello, la parroc-
chia della Madonna di Lourdes al rione Acquaviva e
la chiesa di S.Agostino nel centro storico della
città. Grazie all’impegno fattivo dei giovani del Rotaract
Club di Caserta, che hanno presidiato i punti di raccol-
ta, è stato possibile dare vita a questa iniziativa che per
la prima volta il Rotary attua, uscendo dal suo tradizio-
nale riserbo e rivolgendosi alla comunità. E la comuni-
tà ha mostrato interesse per l’iniziativa che è servita
anche a far comprendere lo spirito del Rotary e gli sco-
pi che esso si prefigge.
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L’8 dicembre, dalle 9,00 alle 18,00, una équipe di 3 speciali-
sti della Seconda Università di Napoli sarà a disposizione pres-
so la parrocchia di Puccianiello per esami gratuiti.
Gli eventi cardiovascolari insorgono spesso in soggetti senza
preesistente, conosciuta malattia cardiovascolare. La preven-
zione di questi eventi e la identificazione dei soggetti a ri-
schio rimane una sfida aperta per la salute pubblica. Le equa-
zioni di valutazione, create per identificare i soggetti a rischio
più alto che sono state sviluppate, usano fattori di rischio car-
diovascolare che includono: fumo di sigaretta, pressione arte-
riosa, livello di colesterolo totale ed hdl, presenza di diabete
mellito. Tra gli indicatori dell’aterosclerosi asintomatica vi è
l’indice caviglia-braccio. L’indice caviglia-braccio (ABI -
Ankle Brachial Index) è il rapporto tra la pressione sistolica
determinata a livello della caviglia e quella determinata a li-
vello del braccio e rappresenta una misurazione rapida e faci-
le da effettuare. Oltre che utile alla valutazione dell’arteriopa-
tia ostruttiva degli arti inferiori, l’ABI rappresenta un indica-
tore di aterosclerosi generalizzata poiché i livelli più bassi sono
stati associati con un alto indice di concomitante malattia ate-
rosclerotica coronarica e cerebrovascolare e con la presenza
di fattori di rischio cardiovascolare.
Per il Rotary il coordinamento è svolto dal prof. Michele
Angelo Farina.

ABI  DAY
Promossa dal Rotary Club di Caserta la giornata



Essere Inner Wheel
L’Inner Wheel, letteralmente la “Ruota
Interna”, è un Associazione femmini-
le, animata dalle consorti, madri, fi-
glie e compagne dei soci del Rotary,
autonoma nelle attività ma non nelle
finalità. La matrice rotariana comune,
infatti, si rintraccia nella condivisione
di quei valori morali universali che il
Rotary e l’Inner wheel sostengono e
promuovono con grande coerenza e de-
terminazione. In continua crescita in
questi 88 anni dalla fondazione l’Inner
wheel ormai ha raccolto più di 100.000
socie in oltre 100 Paesi, che sono la
forza dell’Inner wheel, associazione di
servizio e al servizio dei bisogni delle
fasce più deboli della società. Un im-
pegno che parte da ciascun Paese di
appartenenza ma che supera i confini
nazionali per aiutare chi ne ha biso-
gno attraverso i tanti progetti che i club
locali portano avanti nel mondo.
Promuovere la vera amicizia, incorag-
giare gli ideali di servizio individua-
le, favorire la comprensione interna-
zionale sono le finalità dell’Associa-
zione a livello mondiale sia ai vertici
interni dell’associazione, che nelle at-
tività di rappresentanza in grandi or-
ganizzazioni come l’ONU, dove sei
rappresentati dell’Inner Wheel posso-
no assistere alle sessioni di lavoro delle
Commissioni preposte ai grandi temi
(i Diritti umani, i Diritti dei Bambini,
la condizione della Donna, la Fami-
glia, gli Anziani, le Droghe).
Essere socie dell’Inner Wheel vuol dire
fare proprio lo spirito solidale, costru-
ire rapporti di amicizia e condividere
i valori comuni, per sentire la stessa
soddisfazione nel rendersi utili in
modo fattivo agli altri, partecipando e
rendendo possibili le attività dell’as-
sociazione dal vertice internazionale
ai singoli club dislocati nel territorio.
E proprio i club locali sono il momen-
to di incontro e confronto di idee, dove
si impara ad armonizzare le proprie
idee con quelle del gruppo. Luoghi
dove si costruiscono e si coltivano so-
lide amicizie, che diventano le basi in-
dispensabili per “fare”, per donare e
servire gli altri attraverso i tanti pro-
getti concreti che vengono portati
avanti dai club. Le Socie si incontra-
no regolarmente, collaborano insieme,
stringono nuove amicizie, trascorrono
momenti di svago, organizzano atti-

vità culturali.
Essere Inner Wheel vuol dire essere al
servizio, avere una vocazione perso-
nale al service, che è un obiettivo fon-
damentale dell’appartenenza all’asso-
ciazione con un’attenzione particola-
re per i soggetti deboli ed a quelli meno
fortunati, (i bambini, le donne, i gio-
vani, gli anziani), sia nei nostri Paesi
sia in quelli in via di sviluppo. Ed il
service è offerto in molti modi, dagli
aiuti generali a lungo termine alla rac-
colta di fondi per sopperire a situazio-
ni di emergenza in aree disastrate, per
le quali le socie Inner Wheel sono sem-
pre le prime a rispondere concretamen-
te e senza indugi.
Lo stesso spirito si ritrova nell’orga-
nizzazione italiana, che riflette le fi-
nalità e l’impegno Inner Wheel inter-
nazionale, con oltre 192 club, organiz-
zati in distretti, da cui arriva l’entu-
siasmo, l’amicizia e le proposte delle
socie. Così come accade nel 210°di-
stretto, che raccoglie anche le socie di
Caserta, nel quale ogni anno la
Governatrice indica il tema e il per-
corso operativo, che per il 2008 – 2009
è “Diffondiamo la cultura dell’acco-
glienza, della solidarietà, della
condivisione e costruiamo la speran-
za di un futuro migliore”. Su questa
traccia ciascun club realizza i propri

progetti e iniziative che mirano a dif-
fondere in modo capillare lo spirito
Inner wheel sul territorio, in base alle
specifiche peculiarità del contesto e
delle città. Il tutto sempre con un’at-
tenzione ai progetti internazionali,
come per il progetto a sostegno della
costruzione di vasche di allevamento
di un’alga particolare, la Spirulina
Plantensis che grazie a particolari pro-
prietà nutritive consentirebbe di sosti-
tuire gli alimenti che, viceversa, per
la siccità dei luoghi, non è possibile
coltivare. Iniziativa questa che è esem-
plare dello spirito di condivisione e
sostegno delle socie: partito da alcuni
club della Puglia, sta registrando ade-
sioni anche nelle altre regioni, perché
essere Inner Wheel è essere socie a
prescindere dalle aree di appartenen-
za, in nome di un sentirsi socie di un
grande progetto nel mondo.
L’Inner wheel è la perfetta sintesi del-
l’essere donna, all’interno di una so-
cietà sempre più complessa e discri-
minante: sensibilità ai bisogni degli
altri, profondità dei sentimenti e ac-
coglienza nell’amicizia, capacità di
fare senza indugi, intraprendenza e ca-
parbietà, visione locale e globale dei
problemi, voglia e piacere di stare in-
sieme.

Ir ene Calzetta Ficociello

UNA MONETINA PER SPIRULINA:

Zinvié. Le finalità sono:
1. Allestire il Centro per bam-
bini affetti da grave malnu-
trizione;
2. Formare il personale tec-
nico specializzato;
3. Garantire costi di gestio-
ne per la produzione e la som-
ministrazione della spirulina
per tre anni.
Per tale progetto seguiranno
altre iniziative per la raccol-
ta fondi.

Si tratta di una
raccolta fondi fi-
nalizzata alla co-

struzione di vasche di raccol-
ta-acqua per coltivare l’alga
spirulina, alimento ricchissi-
mo di proteine e sali minera-
li, “alimento salvavita” per i
bambini del Benin. La nostra
organizzazione prevede di
consegnare un salvadanaio ad
ogni scuola aderente all’inizia-
tiva sul territori casertano:
in esso verranno versati i con-
tributi delle scolaresche che
verranno raccolti ed inviati
alle Suore Camill iane di
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Il Rotary Club di Caserta, da sem-
pre attento alle problematiche lo-
cali e nazionali, è particolarmente
sensibile, in questo momento di
profonda crisi economica, al pro-
blema dell’occupazione giovanile,
estremamente significativo nel Sud
Italia.
In tale contesto di diffusa sfiducia,
in una situazione di grave difficol-

tà ambientale, si assiste ad un tar-
divo inserimento lavorativo e, di
conseguenza, ad una continua mi-
grazione dei nostri giovani verso il
nord, alla ricerca di una occupazio-
ne adeguata al profilo scolastico
raggiunto, spesso legato alla laurea
ed a titoli specialistici elevati.
Il Rotary si propone, quindi, di sot-
toporre il problema “giovani”, im-

portante risorsa del nostro Paese, al-
l’attenzione dell’opinione pubblica,
delle Istituzioni, dell’Università’
per evidenziare, nuove opportuni-
tà, nuove occasioni di sviluppo,
nuovi mercati, al fine di allineare il
nostro territorio alla realtà europea,
attraverso un confronto che valo-
rizzi i patrimoni e le potenzialità
territoriali inespresse.

I nostri giovani: un ponte tra la realtà
locale ed il futuro dell’Europa

Ore 16:00  Apertura dei lavori
Gianpaolo Iaselli   Presidente del Rotary Club di Caserta
Nicodemo Petteruti  Sindaco di Caserta
Carlo Cicala Presidente dell’Unione Industriali di Caserta

Ore 16:30  Scheda di lavoro:
“I giovani e l’occupazione in provincia di Caserta”

Vincenzo Maggioni  Preside della Facoltà di Economia
della Seconda Università di Napoli

Ore 17:00  Tavola rotonda:
interventi:

Maria Bar oni   Segretario Generale Fondazione ANCI  IDE-
ALI - Bruxelles
Gianni Carità  Presidente del TARI’
Nicola Cosentino  Sottosegretario all’Economia e Finanze
Carmine Crisci   Segretario Generale CISL Caserta
Antonio D’Amato  Presidente EDA S.p.A.
Alessandro de Franciscis  Presidente della Provincia di
Caserta
Maurizio Mar esca  Direttore Generale Ciro Paone SpA
Luigi Nicolais Delegato Distrettuale Rotary per i problemi
del territorio.
Francesco Rossi Rettore Seconda Università di Napoli
Massimiliano Santoli  Presidente Giovani Industriali Caserta

Moderatore
Nando Santonastaso Capo Redattore de “Il Mattino”  Napoli

PROGRAMMA

Oltre ad aderire ai programmi
internazionali, come la Polio-
plus, il Rotary Club di Caserta
“Terra di Lavoro” si è impegna-
to anche in altri programmi di
solidarietà. In particolare, d’in-
tesa con il Comandante della
Brigata Garibaldi, ha donato un

Il Rotary di Caserta
dona un potabilizzatore ad una scuola del Libano

potabilizzatore d’acqua ad una scuo-
la del Libano. L’apparecchiatura,
acquistata col generoso contributo di
tutti i soci, sarà impiantata dai tec-
nici della stessa Brigata Garibaldi,
che è impegnata da tempo ed a varie
riprese nella missione di pace in quel
tormentato territorio. Il comandante
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della Cellula di cooperazione ci-
vile-militare (Cimic) operante in
Libano, Ten.Col. Sodano, con i
suoi uomini hanno provveduto
alla messa in opera del potabiliz-
zatore sul quale sarà apposta una
targa a ricordo del dono fatto dai
rotariani casertani.



Presidente  Gianpaolo Iaselli
Vice Presidente Antonio Citarella     Segretario Giuseppe Luberto

Tesoriere  Rolando Cusano     Prefetto Angelo Farina
Past President Giuseppe Santabarbara

Presidente incoming: Giuseppe Vecchione
Consiglieri: Giovanni Discepolo, Luigi Gorga, Vincenzo Messina, Ruggero Pilla, Corrado Verzillo.

Sito web: www.rotaryclubcaserta.it
Per informazioni: info@rotaryclubcaserta.it

Presidente: tel. 0823.352028 - cell. 335.6877923
e-mail: gianpaolo.iaselli@studiolex56.it

Segretario: tel. 0823.327835 - cell. 393.9054632
e-mail: segreteria@rotaryclubcaserta.it

Consiglio Direttivo 2008/2009
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Clessidra

Nel mese di Novembre
festeggiano il comple-
anno:
Giuseppe Caprio il 20;

Ruggiero Cervo il 7; Antonio Cuccaro il
18; Rolando Cusano l’ 1; Alessandro de
Franciscis il 24; Francesco Papa il 2;
Pietro  Monaco il  21;   Guido  Perrotta 
il 19; Vincenzo Striano il 22.

Festeggiano l’onomastico:
Renato Caiola il 12; Clemente Ferraro
e Clemente Pascarella il 23; Corrado
Verzillo il 26.

AUGURI !!
Auguri a tutti ma ... un augurio parti-
colare ad Aldo Nuzzi, che dal 1° set-
tembre u.s. può godersi pienamente la
moglie, Lillina, felicemente pensionata.
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La campagna
contro l’AIDS

28-29 novembre Salerno - Grand Hotel
Seminario sulla Rotary Foundation

GLI EVENTI DEL DISTRETTO

Il 1° dicembre prossimo si chiuderà, presso l’Au-
ditorium della Provincia, la campagna informativa
e preventiva contro l’AIDS, promossa e sostenuta
dal nostro Club Rotary, con una cerimonia ufficia-
le che vedrà la partecipazione delle autorità rota-
riane distrettuali e delle autorità civili e militari della
Provincia.
L’iniziativa, nata dall’osservazione di una forte
caduta di attenzione in questi ultimi anni verso
questo terribile flagello da parte delle autorità e
dell’opinione pubblica, si è sviluppata sia a livello
informativo, attraverso una serie di incontri di
esperti con le fasce giovanili più a rischio di con-
trarre l’infezione, sia a livello operativo, attraver-
so la piena disponibilità della equipe medica spe-
cialistica dell’azienda ospedaliera S.Anna e
S.Sebastiano di Caserta, che è uno dei centri re-
gionali di riferimento per la diagnosi e la terapia
dell’AIDS, dotato di ambulatorio dove è possibile
effettuare lo screening in anonimato dell’infezio-
ne da HIV.
La campagna ha preso inizio il 15 ottobre scorso
con un incontro con i giovani dell’Istituto Tecni-
co del Villaggio dei Ragazzi di Maddaloni, di cui
è Preside il nostro socio Giusto Nardi,  ed è pro-
seguita con altri appuntamenti. Il prossimo 24
novembre è fissato l’incontro con i militari della
Brigata Garibaldi e il 27 e 28 novembre l’equipe
di specialisti incontrerà gli studenti dell’Istituto
superiore “A.Manzoni” di Caserta.
All’iniziativa, organizzata e coordinata per il Ro-
tary dal nostro socio Vincenzo Messina, hanno col-
laborato il prof. E.Sagnelli, ordinario di malattie
infettive nella Seconda Università di Napoli, il dott.
A.Iodice e la dott.ssa F.Simeone, specialisti della
U.O. Malattie Infettive dell’Ospedale di Caserta.

La serata dello scambio degli auguri sarà arricchi-
ta da una riflessione sul significato del Natale, pro-
posta da Don Antonello Giannotti e dalla lettura di
poesie sul tema natalizio.


